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SALERNO. C’è un fermo per 
l’omicidio del 49enne georgiano 
Pavle Shubiditze, avvenuto a Sa-
lerno sabato scorso, al culmine di 
una violenta lite in strada. La Pro-
cura salernitana ha infatti emesso 
un decreto di fermo nei confron-
ti di Olegi Tchutchulashvili, an-
ch’egli cittadino georgiano. Se-
condo la ricostruzione degli in-
quirenti, l'omicidio sarebbe sca-
turito da una violenta lite tra il fer-
mato e la vittima, derivante da 
contrasti di carattere personale. 
Nel corso delle indagini, sono sta-
ti individuati e sentiti alcuni testi-
moni che hanno assistito al liti-
gio, secondo i quali la lite sareb-
be culminata con due colpi infer-
ti alla vittima, ormai inerme sul 
marciapiede della rotatoria tra via 
Vinciprova e viale Unità d’Italia, 
non lontano dal terminal bus. Gra-

zie alle indagini tecniche condot-
te dagli investigatori si è riusciti 
a individuare Tchutchulashvili, il 
quale, in sede di interrogatorio, ha 
ammesso la partecipazione alla 
colluttazione. Sulla base della di-
namica del fatto, così come rife-
rita dai testimoni sentiti, la Pro-
cura ha ritenuto sussistenti gli ele-
menti del delitto di omicidio. Il 
provvedimento precautelare sarà 
sottoposto al vaglio del gip del 
Tribunale di Salerno, salvo gli 
eventuali ulteriori gravami. 

Fondo garanzia, focus Confindustria
BENEVENTO Le regole ministeriali introdotte per il 2024: approfondimento su cosa cambia nei rapporti con le banche

Confronto con gli esperti di Rti sulle novità introdotte e le possibili di crediti per le micro e piccole attività

SALERNO L'ESPOSIZIONE DEDICATA ALLA FOTOGRAFA PALERMITANA SI TERRÀ DAL 9 MARZO AL 19 MAGGIO

Mostra diffusa dedicata a Letizia Battaglia

DI ALESSANDRO FALLARINO 

BENEVENTO. In Confindustria 
Focus di approfondimento sul 
Fondo di Garanzia e le novità 
previste per il 2024. Lo scorso 31 
dicembre si è concluso, in special 
modo per il Fondo di Garanzia, 
un lungo periodo di interventi 
straordinari, e dal 1° gennaio 
2024 per il mondo del credito al-
le imprese, ha preso avvio la nuo-
va disciplina dello strumento di 
supporto al credito. La riforma 
del Fondo è in vigore per 12 me-
si (dal 1° gennaio al 31 dicembre 
2024) e costituisce una prima ri-
sposta alle molteplici sollecita-
zioni provenienti dal mondo del-
le imprese. Tra le principali no-
vità: l’ampliamento del plafond 
disponibile per ogni impresa, l’al-
largamento della platea delle 
aziende che possono accedere al-
la garanzia, l’introduzione della 
gratuità per le micro imprese e la 
definizione di nuove percentuali 

di copertura. Il ricorso alla ga-
ranzia dello Stato rappresenta una 
importante opportunità e un al-
leggerimento del costo del dena-
ro finalizzata a dare ossigeno al-
le imprese favorendo l’accesso al 
credito. Di qui l’iniziativa di ap-
profondire la nuova disciplina 
con un momento di confronto tra 
imprese ed esperti di Medio Cre-

dito centrale. Ha introdotto i la-
vori Filippo Liverini, vice Presi-
dente di Confindustria Beneven-
to con delega al credito. Sul fun-
zionamento del Fondo di Garan-
zia e le novità introdotte nel 2024 
sono intervenuti Paolo Terrala-
voro e Agostino Senese – Team 
Assistenza RTI Fondo di Garan-
zia.

Ucciso nella lite: un fermo
SALERNO La Procura ha fermato georgiano per l’uccisione del connazionale 

SALERNO. Si intitola Letizia 
Battaglia - Una vita. Come un 
cazzotto, come una carezza ed è 
la prima mostra diffusa dedicata 
alla fotografa palermitana. 
L'esposizione, che si terrà dal 9 
marzo al 19 maggio a Salerno, in-
tende mettere in dialogo alcuni 
siti storico-artistici della città an-
tica con l’arte fotografica di Le-
tizia Battaglia. Così dopo il suc-
cesso delle ultime mostre a Pa-
lazzo Ducale di Genova e alle 
Terme di Caracalla a Roma, la fo-
tografia della Battaglia ritorna al 
Sud con una mostra a cura di Pao-
lo Falcone e organizzata dall'as-
sociazione Tempi Moderni in col-
laborazione con l’Archivio Leti-
zia Battaglia e la Fondazione Fal-
cone per le Arti. Il corpo centra-

le della mostra, che in tutto pre-
vede l’esposizione di oltre cento 
opere, oltre a video, documenta-
ri, riviste e libri, sarà allestito nei 
saloni di Palazzo Fruscione, sto-
rico fabbricato del XIII secolo, e 
nella Chiesa di San Sebastiano 
del Monte dei Morti, grazie al Co-
mune di Salerno. A questi si ag-
giungono la Corte di Palazzo Pin-
to, grazie alla Provincia di Saler-
no; la Cappella di San Ludovico, 
grazie all’Archivio di Stato; la 
Cappella di Sant’Anna in San 
Pietro a Corte e l'Ipogeo di San 
Pietro a Corte, grazie alla soprin-
tendenza Belle Arti e Paesaggio 
di Salerno e Avellino. In un’idea-
le circolarità si costruisce, intor-
no all’arte della fotografa, editri-
ce e attivista palermitana, una re-

te di luoghi suggestivi, dando vi-
ta a uno spazio dinamico di frui-
zione che consente una visita dif-
fusa nel cuore antico della città di 
Salerno, in un dialogo costante 
tra l’arte dei luoghi scelti e l’arte 
della fotografia. «Con questa mo-
stra - spiega il curatore Paolo Fal-
cone - si continua a mantenere la 
tradizione di rompere gli schemi, 
di cancellare i temi, ignorare le 
cronologie per costruire un'ope-

ra unica e polifonica che, in que-
st’occasione, coinvolge più luo-
ghi del centro storico di Salerno, 
dove fotografia e vita quotidiana 
confluiscono in un unico percor-
so poetico, struggente e dram-
matico che mette in luce la stra-
ordinaria sensibilità visiva della 
fotografa palermitana». A Saler-
no si combinano per la “prima 
volta” le classiche sospensioni 
delle opere fotografiche che han-
no caratterizzato le precedenti 
mostre curate per la Battaglia, in-
sieme alle sospensioni delle ope-
re attraverso i cavalletti di cri-
stallo sperimentati e proposti al-
le Terme di Caracalla a Roma, ca-
valletti che sono un omaggio al-
la grande architetta italo-brasilia-
na Lina Bo Bardi. 

SARNO

Pirati della strada 
denunciati, Salvini: 
«Tolleranza zero»

SARNO. Due ragazzi di 18 e 
20 anni, originari di Sarno, so-
no stati denunciati per lesioni 
personali a seguito di sinistro 
stradale ed omissione di soc-
corso: secondo le indagini dei 
carabinieri erano a bordo del-
l’auto che, nella notte tra ve-
nerdì e sabato scorsi, ha tra-
volto un 33enne a Sarno, fe-
rendolo gravemente per poi 
fuggire. La vittima, soccorsa 
da passanti un’ora dopo l’in-
cidente, è rico-
verata in coma e 
sta lottando per 
la vita in riani-
mazione. Sulla 
vicenda intervie-
ne il ministro 
delle Infrastrut-
ture Matteo Salvini: «Un atto 
inaccettabile, criminale e vi-
gliacco che non può restare 
impunito. Se le ipotesi venis-
sero confermate, nessuna tol-
leranza per i responsabili, che 
dovranno pagare fino in fon-
do, affinché venga accolto il 
doveroso appello della mam-
ma della vittima, che chiede 
semplicemente “giustizia”», 
scrive sui social il leader del-
la Lega.«A lei va il nostro ab-
braccio, con un pensiero per 
Marcello che sta lottando per 
la Vita. Fermare le stragi sul-
le strade e approvare il nuovo 
Codice della Strada, con più 
prevenzione ed educazione per 
i più giovani oltre a norme e 
sanzioni, è dovere morale: au-
spico che il Parlamento faccia 
la sua parte, al più presto», 
conclude Salvini.

SALERNO
Droga e cellulari in carcere con il drone

SALERNO. Ha depositato oltre 800 grammi di hashish e ben sei 
cellulari il drone individuato e sequestrato dalla Polizia Peniten-
ziaria nel carcere di Salerno. Le ricerche sono iniziate subito dopo 
il ritrovamento dei telefoni nella cella di una sezione detentiva. I con-
trolli che ne sono scaturiti hanno poi consentito il sequestro sia del-
la droga, sia del velivolo. «Auspichiamo che quando prima si pro-
ceda anche in Campania alla formazione di personale specializza-
to anti drone», sottolineano Giuseppe del Sorbo e Giuseppe Mo-
retti, rispettivamente segretario nazionale e presidente dell’Uspp, 
che, si complimentano con i colleghi «per la brillante operazione». 
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CASTELVENERE
Michele Palmieri 

Inaugurata lunedì pomeriggio a 
Castelvenere  la  nuova  rotonda  
costruita nei mesi scorsi lungo la 
Strada Statale Sannitica e realiz-
zata all’ingresso del comune tele-
sino. Un’opera attesa da tempo 
lungo la direttrice Guardia San-
framondi, Castelvenere e Telese 
Terme. La nuova opera ha un va-
lore fondamentale per quanto ri-
guarda anche la regolazione e lo 
snellimento del traffico veicola-
re  e  di  conseguenza  anche  di  
«moderazione  della  velocità».  
«Come sindaco - aveva detto nei 
gironi scorsi  la  fascia tricolore  
Alessandro Di Santo - e a nome 
della  nostra  comunità  intendo  
ringraziare pubblicamente l’am-

ministrazione provinciale di Be-
nevento per aver mostrato sensi-
bilità  verso  la  realizzazione  di  
un’opera  volta  alla  sicurezza  
stradale». Nonostante il clima av-
verso e la pioggia che nelle scor-
se ore è scesa copiosa anche sul 
Sannio, la nuova rotatoria di Ca-
stelvenere ha avuto comunque il 
suo taglio del nastro. Oltre al pre-
sidente della Provincia di Bene-

vento,  Nino  Lombardi,  hanno  
preso parte all’evento il sindaco 
Alessandro Di Santo, i consiglie-
ri comunali di Castelvenere, i re-
sponsabili  dell’ufficio  tecnico  
del  Comune  di  Castelvenere  e  
Mario Rubano, in qualità di tito-
lare dell’impresa che ha eseguito 
i lavori. Per il numero uno della 
Rocca dei Rettori - sede dell’orga-

no provinciale - l’inaugurazione 
della nuova rotonda «è una delle 
tante opere realizzate che rien-
trano  nella  calendarizzazione  
degli  interventi  sulla  viabilità  
programmati dalla Provincia di 
Benevento  per  i  Comuni  delle  
aree interne del Tammaro–Titer-
no». Infatti, sono diverse le opere 
in cantiere e programmate dalla 
Provincia e incentrate sulla sicu-
rezza stradale e sul ripristino di 
diverse  strade.  Non  da ultimo,  
sempre in Valle Telesina i cantie-
ri hanno riguardato la messa in 
sicurezza della «SP 79» ovvero 
quella che collega San Salvatore 
Telesino, Telese Terme e Cerreto 
Sannita che appariva per lunghi 
tratti  ammalorata.  Un  investi-
mento, quello dell’Ente, che ha 
raggiunto i 200mila euro. Sem-
pre nelle scorse settimane erano 

stati consegnati anche altri lavo-
ri riguard an ti la «SP 109», «SP 
141», «SP 154», «SP 159» nell’area 
vitulanese e la «SP 115» in zona 
Caudina. «A nome della colletti-
vità – ha detto poi il primo citta-
dino di Castelvenere Di Santo – 
dico grazie  al  presidente Lom-
bardi per aver consentito di por-
tare a termine queste opere che 
servono non solo per la sicurez-
za stradale dei cittadini ma an-
che come bigliettino da visita per 
i turisti». E il riferimento potreb-
be essere anche a chi nei prossi-
mi  mesi  transiterà  nei  luoghi  
prossimi a Guardia Sanframon-
di dove dal 19 al 25 agosto si svol-
geranno i «Riti Settennali».
Per l’occasione, il presidente Ni-
no Lombardi, accompagnato da-
gli ingegneri della Provincia, An-
gelo Giordano e Salvatore Mini-
cozzi,  ha  presenziato  anche  al  
collaudo della nuova Strada Pro-
vinciale 81 (Curtole-Foresta) che 
collega la Statale Sanntica con la 
Strada Provinciale Telese - Cerre-
to Sannita.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CASALDUNI
Paolo Bontempo

Semaforo  verde  al  protocollo  
d'intesa per l'attivazione di azio-
ni congiunte e istituzionali per 
la realizzazione del progetto dei 
lavori di costruzione di una nuo-
va strada di collegamento tra i 
Comuni di Casalduni, Ponte e di 
Paupisi.  La giunta municipale,  
guidata dal sindaco Pasquale Ia-
covella,  infatti,  ha  espresso  il  
proprio  placet  all’accordo  per  
avviare l'iter per ottenere il  fi-
nanziamento  congiuntamente  
agli altri due comuni interessati 
al  nuovo  collegamento  viario.  
«Si tratta di opera strategica di 
fondamentale importanza per il 
territorio di collegamento tra la 
Telesina 372 e la statale 87 Cam-
pobasso-Benevento». Così i sin-
daci dei Comuni interessati dal 
progetto che sottolineano l'im-
portanza di realizzare il nuovo 
piano per la viabilità. Il Comune 
di Ponte è l’ente capofila. «Ci sia-
mo  fatti  promotore  di  questo  
progetto ambizioso – ha spiega-
to Antonello Caporaso, sindaco 
di Ponte – per realizzare un nuo-
vo asse viario tra i tre Comuni 
che hanno forti  legami di  tipo 
storico-culturale, naturalistico e 
la omogeneità delle risorse pae-
saggistiche  identitarie.  Dopo  
l’ok al protocollo d’intesa avvie-

remo subito lo studio di fattibili-
tà per arrivare poi alla definizio-
ne del progetto esecutivo e can-
tierabile da candidare con una 
richiesta ad hoc ai fondi straor-
dinari per la viabilità messi a di-
sposizione dal ministero dei Tra-
sporti. Si tratta di un’opera im-
portante e anche di un finanzia-
mento rilevante di oltre 30 mi-
lioni di euro. Speriamo di riusci-
re a centrare l’obiettivo per dare 
una ulteriore svolta ai nostri ter-
ritori dal punto di vista viario. Il 
tracciato di questa nuova arteria 
parte da Ponte e collega anche i 
territori di Casalduni e Paupisi». 
Dal canto suo, anche Iacovella 

ritiene che si tratti di un proget-
to ambizioso ma strategico per i 
tre paesi. «Il nuovo collegamen-
to consentirebbe di collegare la 
statale Telesina con la 87 arri-
vando allo svincolo di Campolat-
taro. Siamo in una fase iniziale 
ma  a  quest’opera  ci  crediamo  
fortemente perciò metteremo in 
campo tutto  ciò che  possiamo 
per  arrivare  al  risultato  finale  
partecipando al bando a sportel-
lo  del  ministero  competente».  
Le politiche per lo sviluppo dei 
territori d’altronde indirizzano 
sempre più verso forme di inter-
comunalità per l’attivazione di  
strategie e di azioni per la pro-

grammazione e per la pianifica-
zione economica e territoriale.  
Il patrimonio condiviso nel tem-
po dai territori dei tre Comuni fa 
emergere la condivisione di ri-
sorse territoriali  legate al  turi-
smo, alla storia religiosa e cultu-
rale nonché al patrimonio natu-
ralistico che unisce le tre comu-
nità. «L’inserimento dei territori 
interessati - conclude Iacovella - 
in  un  sistema  viario  a  scorri-
mento veloce costituisce un ele-
mento  portante  essenziale  per  
lo sviluppo economico dell’inte-

ra area ove si riscontra, peraltro, 
una notevole vivacità imprendi-
toriale  prevalentemente  nel  
comparto  agricolo,  turistico  e  
agrituristico con la presenza an-
che di prodotti locali di altissi-
ma qualità. La cooperazione isti-
tuzionale, inoltre, tra i soggetti 
pubblici costituisce un metodo 
di lavoro ormai consolidato atto 
a  garantire  l’ottimizzazione  
nell’utilizzo di risorse finanzia-
rie pubbliche, la realizzazione di 
opere e di servizi più efficienti e, 
in  definitiva,  il  miglioramento  

della qualità della vita con l’of-
ferta di una maggiore quantità 
di servizi».  I  Comuni di Ponte, 
Casalduni e  Paupisi,  ritengono 
essenziale determinare quelle si-
nergie istituzionali  in grado di 
migliorare, a tutto vantaggio del-
la collettività, l’effetto finale de-
gli interventi inseriti nella pro-
grammazione strategica.  Dopo 
il primo step nelle prossime set-
timane seguiranno gli ulteriori 
adempimenti per accelerare l'i-
ter di definizione del progetto.
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Sottoscritto un protocollo d’intesa per dare il via al progetto
che consentirà di collegare meglio Casalduni, Ponte e Paupisi

FORTORE
Celestino Agostinelli 

La viabilità provinciale ancora in 
primo piano. Pericolosa per gli  
automobilisti, ancor più insidio-
sa con il mal tempo, in particola-
re con la nebbia, priva di segnale-
tica, sia verticale che orizzontale. 
Stiamo parlando della strada pro-
vinciale 55 Tratto Bivio San Gio-
vanni-Fontana Omo-morto,  per  
internderci Baselice-Colle Sanni-
ta. Condizioni inaccettabili,  che 
si riflettono in modo incisivo nei 
contesti sociali montani, renden-
do più difficile organizzare una 
rete di servizi che comprendono 
più  largamente  quelli  sociali,  
educativi, culturali, scolastici. La 
conseguenza è che ampie aree in-
tere  del  beneventano,  risultano 
drasticamente meno vivibili per 
le famiglie, specialmente se al lo-
ro interno vi sono adolescenti e 
giovani. E senza dubbio, la fati-
scenza e pericolosità delle strade 
provinciali, va ad aggravare e ad 
aumentare il progressivo spopo-
lamento che caratterizza i comu-
ni  periferici,  del  Fortore,  del  
Tammaro e Miscano.  «Viaggia-
mo su strade molto pericolose – 
dice Giovanni Zeppa del comita-
to Viabilità Negata Fortore – e se 

nei piccoli paesi come i nostri si 
vive bene con una certa fiducia 
nei rapporti sociali, maggiore si-
curezza,  a  minare  tutto  questo  
sono i collegamenti tra le nostre 
comunità, fatiscenti e inadegua-
ti. Magari se si ponesse maggiore 
attenzione alla viabilità, renden-
dola più sicura, potremmo spera-
re in un rallentamento dello spo-
polamento.  Come  potremmo  
non capire il desiderio di spostar-
si da parte dei giovani alla ricerca 
di maggiori opportunità e miglio-
ri servizi. Manca l’aggregazione 
tra amministratori per program-
mare insieme un piano di svilup-
po sociale che parta dalla viabili-
tà e dai servizi essenziali. Avere 
un obiettivo comune, fornire ser-
vizi più efficienti  e  rilanciare il  
territorio».
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FRAGNETO MONFORTE
Si accelera per la revisione della 
toponomastica cittadina. È stato 
consegnato, infatti, il lavoro svol-
to dalla commissione diretta dal 
presidente e dai componenti del 
direttivo della Biblioteca comu-
nale. In particolare, a seguito di 
una cerimonia, è stato consegna-
to al sindaco Luigi Facchino un 
elenco con tutti i nomi modifica-
ti delle strade con personaggi le-
gati  alla  comunità  di  Fragneto  
Monforte. Il lavoro è stato svolto 
accuratamente dalla commissio-
ne e sotto ad ogni targhetta viene 
anche posto un Qr code così in-
quadrandolo con il cellulare esce 
fuori tutta la storia del nome del 
personaggio scelto. Si terrà an-
che un convegno con i cittadini 
per spiegare il motivo del cam-
bio  di  alcuni  nomi  storici.  La  
giunta  municipale  guidata  dal  
sindaco Luigi  Facchino,  infatti,  
in  precedenza  aveva  conferito  
specifico  incarico  di  condurre  
una  ricerca  su  personaggi  che  
hanno dato lustro  al  paese,  su  
eventi particolarmente significa-
tivi e su eventuali toponimi tradi-
zionali che si sono formati spon-
taneamente. Il lavoro di ricerca è 
stato perciò sottoposto all’ammi-
nistrazione comunale per le valu-

tazioni e gli adempimenti succes-
sivi in merito alla denominazio-
ne delle strade, delle piazze e del-
le aree di circolazione. “E’ neces-
sario dover procedere alla revi-
sione della toponomastica – se-
condo i componenti dell’organo 
esecutivo  comunale  -  curando  
che le nuove denominazioni ri-
spettino l’identità culturale e ci-
vile, antica e moderna del nostro 
Comune, celebrino il ricordo di 
personaggi che gli hanno dato lu-
stro o eventi particolarmente si-
gnificativi e tengano altresì con-
to di toponimi tradizionali che si 
sono formati spontaneamente”. 
D’altronde  la  toponomastica  
dell’Ente è molto risalente negli 
anni, ad eccezione di pochi topo-
nimi più recenti. 

pa.bo.
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APICE
Michelangelo De Nigris 

Le prossime elezioni ammini-
strative  si  avvicinano.  E  gli  
schieramenti che si contende-
ranno la guida della cittadina 
del Medio Calore dove attual-
mente c’è alla guida Angelo 
Pepe comtinuano a lavorare 
sotto traccia. Intanto il primo 
cittadino uscente, la cui lista 
che cinque anni fa ebbe la me-
glio su quelle concorrenti de-
nominate «Per Apice» e «In-
sieme si può», ha ribadito che 
l’8  e  il  9  giugno sarà certa-
mente  i  campo in  circa  del  
bis. «Ci sarò con tutta la squa-
dra che ha guidato la nostra 
comunità in questi cinque an-
ni.  Lo faremo con il  nostro  
simbolo, “Apice in Comune”» 
ha affermato Pepe che ha poi 
sottolineato: «I giudizi li dan-
no i cittadini, valutando l’ope-
rato  di  cinque  anni.  Quello  
che posso dire, senza possibi-
lità di smentita, è che ci sia-
mo presentati ai cittadini as-
sumendoci tre impegni: pre-
senza costante e continua del 
sindaco e dell’amministrazio-
ne;  valorizzazione delle  im-
prese e delle professionalità 

locali; uscita dall’isolamento 
con un lavoro di programma-
zione e partecipazione sui ta-
voli sovra-comunali. Ebbene, 
tutti sanno che non servono 
appuntamenti per parlare o 
incontrare il sindaco così co-
me basta farsi  un giro tra i  
cantieri per vedere le nostre 
imprese.  Lo stesso  vale  per  
tanti professionisti e tecnici». 
Ed  ha  incalzato:  «Abbiamo  
dotato il Comune di un parco 
progetti che va dalla mitiga-
zione del dissesto idrogeolo-
gico, alla rete idrica, alla ri-
qualificazione degli spazi ur-
bani e delle infrastrutture so-
ciali, come l’asilo nido nella 
struttura ex guardia medica e 
la mensa scolastica nell’area 
dell’Istituto Falcetti». 
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Pepe: «Mi ricandido,
onorati gli impegni»

Telesina e Statale 87
ok al nuovo asse viario
Così comuni più vicini

I SINDACI DEI TERRITORI:
«OPERA AMBIZIOSA
CHE CONSENTIRÀ
DI AVVICINARE 
AREE CHE HANNO FORTI
LEGAMI CULTURALI»

Nuova rotonda sulla strada Sannitica
«Più sicurezza per gli automobilisti»
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IL CREDITO
Angela Gerarda Fasulo

Confindustria rafforza e sostiene 
la riforma del fondo di garanzia 
con un incontro incentrato sul 
tema del credito a supporto delle 
imprese, sul funzionamento del 
fondo stesso e sulle novità in vi-
gore  dal  2024.  A  illustrare  il  
«Credito a supporto delle impre-
se» è stato Filippo Liverini, vice 
presidente con delega al credito 
dell’associazione.  Nello  specifi-
co delucidazioni sono state forni-
te da Paolo Terralavoro e Agosti-
no Senese, del Team Rti assisten-
za fondo di garanzia. Con il «de-
creto anticipi», collegato fiscale 
alla manovra 2024, dal 1 gennaio 
di quest’anno si è compiuta una 
basilare riforma del fondo di ga-
ranzia per facilitare l'accesso al 
credito da parte di piccole e me-

die  imprese,  professionisti  e  
small mid cap». Le nuove dispo-
sizioni  avranno  validità  per  12  
mesi. Viene confermato l’impor-
to massimo garantito per singo-
la impresa pari a 5 milioni per le 
«mid cap» per la cui operatività 
si è in attesa dell’approvazione 
da parte dell’Ue. L’articolazione 
complessiva delle percentuali di 
copertura  del  finanziamento,  
che oscillano dal 30% all’80%, ri-

sulta,  inoltre,  estremamente  
semplificata rispetto alla norma-
tiva prepandemica. Istituito con 
la legge 662/1996, il fondo di ga-
ranzia per le pmi ha l’obiettivo di 
agevolarne  l’accesso  al  credito  
bancario mediante la concessio-
ne di una garanzia pubblica che 
arriva all’80% dell’importo finan-
ziato. La garanzia altro non è che 
un’agevolazione stanziata con le 
risorse dell’Ue, gestita da Medio 

Credito Centrale resa disponibi-
le dal Mimt. In un’ottica di snelli-
mento  procedurale,  la  riforma  
toglie efficacia alla  valutazione 
del rischio e ciò comporta che, se 
un’azienda presenta una soglia 
di rating ad alto rischio la garan-
zia  sulla  liquidità  equivale  al  
60%. Il valore della liquidità, in-
vece, scende al 55% per le impre-
se che presentino un basso ra-
ting. Si passa dal 55% di garanzia 
per liquidità, all’80% di garanzia 
per investimenti. 
Ulteriore novità è la possibilità 
di accedere al fondo delle mid-
cap (aziende con 250-499 dipen-
denti),  con  un  capitale  pari  al  
15% del valore totale delle dispo-
nibilità, con garanzia 30% per li-
quidità  e  40%  investimenti.  È  
chiaro, comunque, che la rifor-
ma tende ad impedire la disper-
sione di risorse spingendo verso 
un incremento di  investimenti.  
Nella provincia sannita nel corso 

degli ultimi due anni si è assisti-
to ad un minore ricorso al fondo 
a comprova di un netto migliora-
mento della  struttura finanzia-
ria del tessuto economico locale. 
Dalle 1.034 domande nel 2022 si 
è passati a 903 del 2023. Un’inda-
gine  effettuata  sulle  pmi  della  
Campania ha rafforzato ulterior-
mente questi dati. Le pmi rien-
tranti nella nostra provincia han-
no mostrato compattezza patri-
moniale nonostante i restringi-
menti finanziari conseguenti al-
la pandemia. Ma sul fronte del 
credito va evidenziato che a fron-
te di 5,7 miliardi di somme depo-
sitate, meno della metà (2,5) si 
tramutano in finanziamenti alle 
imprese.
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L’INIZIATIVA
Marianna D'Alessio 

«L'Albero di Falcone» trova casa 
anche nel Sannio e precisamen-
te all’istituto industriale «Luca-
relli» che ha aderito al progetto 
«Un albero per il futuro». Un pro-
getto teso a formare un grande 
bosco diffuso della legalità. Arte-
fice  dell'iniziativa,  connessa  ai  
temi della legalità ambientale e 
promossa  dal  ministero  della  
Transizione ecologia e dai cara-
binieri della forestale, la dirigen-
te scolastica Maria Gabriella Fe-
dele. Lunedì scorso, in sinergia 
con la Fondazione Falcone, è av-
venuta infatti la piantumazione 
del Ficus Macrophilla columna-
ris magnoleides, questo il nome 
scientifico  della  pianta,  situato  
all'ingresso dell'abitazione paler-
mitana  del  giudice  assassinato  
dalla mafia nel 1992, e ora da tut-
ti  conosciuto come «l'albero di 
Falcone». 
Presso le strutture dell'Arma dei 
Carabinieri, attraverso comples-
se procedure di laboratorio, so-
no  state  riprodotte  migliaia  di  
piantine  contraddistinte  dallo  
stesso genoma dell'albero di Fal-
cone, per donarle alle scuole e 
agli enti, che ne fanno richiesta. 
A oggi sono quasi 900 gli istituti 
scolastici che hanno intrapreso 
questo percorso verso la consa-
pevolezza dell’importanza degli 
alberi  per  il  contenimento  dei  
cambiamenti climatici e la con-

servazione  ambientale,  con  il  
supporto  dei  Carabinieri  della  
Biodiversità. Tra gli istituti che 
hanno abbracciato il progetto, è 
incluso anche il «Lucarelli» del 
capoluogo. 
Il 20 novembre 2021 l'iniziativa 
ha avuto il suo avvio presso l'au-
la bunker del carcere dell'Ucciar-
done,  grazie  all'interessamento 
della  Corte  d'Appello  di  Paler-
mo. In un'area verde, all'interno 
del  carcere,  è  stato  simbolica-
mente piantato il  primo esem-
plare,  con  il  contestuale  inter-
vento online di numerose scuole 
d’Italia. Recentemente, superate 
le ovvie difficoltà connesse alla 
pandemia,  l’iniziativa ha preso 

rinnovato vigore e, come detto, 
nello spazio retrostante il «Luca-
relli» è stato piantumato un albe-
ro  avente  lo  stesso  genoma  
dell’Albero di Falcone, alla pre-
senza della dirigente Fedele, dei 
carabinieri  della  Forestale  del  
Raggruppamento biodiversità di 
Agerola, di Ermanno Mazzone, 
comandante del Nucleo Carabi-
nieri Forestale di Benevento e di 
Michele  Ranieri  Petrucci,  co-
mandante della Sezione operati-
va della Compagnia carabinieri 
di Benevento. E ovviamente, di 
numerosi  studenti  dell’istituto,  
non prima di avere brevemente 
ricordato i tratti umani e lavora-
tivi di quell’eroe immortale che è 

stato Falcone. Un’iniziativa che 
ha preso corpo grazie «alla spic-
cata sensibilità ambientale ed al 
profondo amore per i valori del-
la legalità della dirigente del “Lu-
carelli” Maria Gabriella Fedele - 
fa sapere l’istituto in una nota - 
che ha così consentito di mettere 
a  dimora nella  nostra  città  un 
piccolo ma prezioso “seme” di  
speranza». «La cerimonia - scri-
vono dall’istituto - sobria ma pre-
gna  di  profondi  significati  ha  

consentito, così, di porre nuova-
mente l’accento sulla  necessità 
di preservare natura e legalità,  
nel  ricordo  di  uno  dei  martiri  
della giustizia. “Chi pianta un al-
bero, pianta una speranza”, ebbe 
a dire la la poetessa Lucy Lar-
com (1824-1893). Ebbene, da lu-
nedì a Benevento, con l’Albero di 
Falcone il  seme della speranza 
per un futuro scevro da tutte le 
mafie trae la sua linfa anche dal 
terreno dell’istituto tecnico indu-

striale G.B. Lucarelli». La presen-
za dell’Albero di Falcone concor-
rerà a sensibilizzare i ragazzi al 
tema  dell’impegno  sociale  ma  
anche all’importanza della salva-
guardia ambientale.Un progetto 
dei Carabinieri per combattere i 
crimini  ambientali  con  l’Arma  
dell’educazione alla legalità am-
bientale e con il coinvolgimento 
delle scuole in questo obiettivo 
strategico. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ALLARME
Enrico Marra

Ancora auto in fiamme in città. 
Nella notte tra lunedì e martedì 
intorno all'una al rione Libertà 
in  via  Vitelli  le  fiamme  hanno  
praticamente  distrutto  il  vano  
motore di una Fiat Uno Evo che 
era in sosta nei pressi dell'abita-
zione  della  proprietaria,  una  
donna di 44 anni, casalinga. Un 
passante viste le fiamme ha dato 
l'allarme alla centrale operativa 
dei vigili del fuoco che hanno fat-
to partire dalla sede del Coman-
do provinciale una squadra. I vi-
gili si sono prodigati per evitare 
che l'intera auto venisse avvolta 
dalle fiamme. Un intervento che 
però non ha evitato la distruzio-
ne della parte anteriore del veico-
lo. 
Sul posto anche i carabinieri del 
Nucleo radiomobile della Com-
pagnia di Benevento per i primi 
accertamenti.  Insieme  ai  vigili  
del fuoco si è cercato di appurare 
le cause dell'incendio. Non sono 
stati trovati in zona contenitori 
con liquido infiammabile o trac-

ce di altre sostanze idonee a facili-
tare lo svilupparsi dell'incendio. 
È stata anche ascoltata la proprie-
taria dell'auto, che era stato par-
cheggiato qualche ora prima del-
lo svilupparsi delle fiamme. E in 
ogni caso non ha potuto indicare 
un possibile  movente  del  rogo.  
Gli inquirenti stanno ora verifi-
cando se il rogo sia doloso o frut-
to di eventi accidentali. In caso di 
rogo  doloso  viene  comunque  
esclusa  la  pista  estorsiva:  ci  si  
concentrerà  su  vicende  private  
dei possessori del veicolo. Quasi 
alla stessa ora si è sviluppato un 
incendio alla contrada Iannilli di 

Foglianise. Qui è andato distrut-
to dalle fiamme un capannone in 
cui c’erano mezzi ed attrezzatu-
re agricole. Per domare le fiam-
me ed evitare che potessero lam-
bire le abitazioni si è reso neces-
sario l'intervento di più squadre 
dei vigili del fuoco. I carabinieri 
della stazione di Vitulano hanno 
eseguito i primi accertamenti; si 
è esclusa l'ipotesi di un incendio 
doloso perché le fiamme si sareb-
bero sviluppate per un corto cir-
cuito che ha messo fuori uso la 
ventola  di  un  termocamino  
nell'adiacente abitazione. 
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Rione Libertà, ancora auto in fiamme
E a Foglianise rogo in un capannone

LA SENTENZA
Tre giovani sono stati condanna-
ti per aver ferito nel corso di una 
lite due coetanei, il tutto all'inter-
no di una discoteca di Montesar-
chio. Nell'udienza di ieri mattina 
il  magistrato monocratico Ser-
gio Pezza ha inflitto una condan-
na ad un anno ai tre imputati ri-
tenendoli responsabili di lesioni 
aggravate,  con  la  concessione  
della sospensione della pena che 
però è stata subordinata al paga-
mento da parte degli imputati di 
un  risarcimento  dei  danni  di  
8mila euro in favore di ciascuna 
delle due parti civili. Il magistra-
to non si è limitato alla condan-
na degli imputati ma ha anche 
disposto la trasmissione degli at-
ti alla Procura della Repubblica, 
perché valuti un'eventuale falsa 
testimonianza, circa le dichiara-
zioni rese da tre testi indicati dal-
la difesa e che avevano deposto 
nel corso del processo. I tre gio-
vani condannati, tutti incensura-
ti sono A.D.M. 22 anni, G.I. 22 an-
ni, e L. P. 22 anni, tutti residenti a 
San Martino Valle Caudina. 
La vicenda al centro del proces-

so risale al novembre al primo 
novembre del 2021 e la lite poi 
degenerata è avvenuta in una di-
scoteca.  Secondo  l'accusa  i  tre  
imputati  avrebbero  aggredito  
con calci e pugni i due coetanei 
dopo  un  diverbio  sviluppatosi  
all'interno del locale. I due aggre-
diti dovettero far ricorso alle cu-
re dei sanitari dell'ospedale «San 
Pio». Uno dei giovani aveva ri-
portato un trauma cranico-fac-
ciale, l'altro, che era anche cadu-
to a terra, la frattura delle ossa 
nasali con tumefazione dell'oc-
chio  destro.  Per  entrambi  era  
scattata una prognosi di 15 gior-

ni. I tre giovani nel corso del pro-
cesso sono stati difesi dall'avvo-
cato Giuseppe Ceccarelli,  il  ra-
gazzo aggredito residente in cit-
tà da Massimiliano Cornacchio-
ne, e quello che vive ad Apollosa 
da  Enzapaola  Catalano.  Subito  
dopo la lite erano scattate le in-
dagini dei carabinieri di Monte-
sarchio e per i 3 indagati c'era 
stato un decreto penale di con-
danna di 6.500 euro a testa. Con-
tro questo decreto è scattato un 
ricorso e quindi il processo con-
clusosi ieri.

e.m. 
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Lite in discoteca, tre giovani condannati:
sospensiva solo se pagheranno i danni 

Scuola e legalità:
l’albero di Falcone
mette radici all’Itis
Il «Lucarelli» ha aderito al progetto partito da Palermo; 
decisiva la sensibilità ambientale della dirigente Fedele 

Imprese e finanziamenti, Confindustria
illustra le novità del fondo di garanzia

IL DECRETO ANTICIPI
SEMPLIFICA IL REGIME
PER UNA VASTA PLATEA
DI SOGGETTI; SANNIO,
DOMANDE IN CALO
TRA IL 2022 E IL 2023

LA PIANTA ORIGINARIA
ERA ALL’INGRESSO
DELL’ABITAZIONE
DEL GIUDICE: IL GENOMA
È STATO REPLICATO
MIGLIAIA DI VOLTE
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